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Quadrimestre precedente (2° quadrimestre 2022)

Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 31% delle imprese ha riscontrato un aumento nella domanda (destagionalizzata) di prodotti/servizi,
mentre l’11% ne ha indicato una diminuzione. La crescita della domanda è avvenuta soprattutto nel settore della progettazione e nel traporto merci.
Le imprese del nord Italia continuano ad indicare una crescita maggiore, così come è confermata la maggiore difficoltà delle micro cooperative.

Per la maggior parte delle cooperative esportatrici il trend della domanda estera risulta stazionario, riducendosi il saldo negativo tra le imprese che
hanno riscontrato una crescita della domanda estera e quelle che l’hanno vista diminuire. Diminuisce anche la percentuale delle cooperative che
registrano problematiche legate alle esportazioni (31% rispetto al 38% registrato ad aprile). Le maggiori difficoltà nell’export evidenziate dalle imprese
riguardano le conseguenze legate al conflitto Russo-Ucraino, l’aumento dei costi di energia e materie prime, la dilazione dei tempi di consegna e le
difficoltà nel reperimento dei trasporti.

Come registrato per la domanda destagionalizzata, anche rispetto al quadrimestre precedente, le rilevazioni di una domanda in crescita (30%) sono
prevalenti rispetto a quelle che ne indicano una diminuzione (8%). In aumento del 6% il dato relativo alla stazionarietà della domanda che si attesta al
62%.

Come registrato nella precedente rilevazione di aprile, la prevalenza delle cooperative (79%) ha giudicato invariato il proprio posizionamento nei
mercati di riferimento. Permane positivo il saldo tra la quota di imprese che ha registrato un miglioramento (16%) rispetto a quelle che hanno
peggiorato la posizione (5%). Non si rilevano grandi differenze da un punto di vista geografico, mentre sul piano dimensionale le micro e piccole
cooperative dichiarano performance peggiori.

La prevalenza delle cooperative (62%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Si segnala un aumento del saldo positivo tra le imprese che hanno
ampliato i propri organici (26%, +6% rispetto alla precedente rilevazione) rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (12%).
A livello settoriale, progettazione, beni culturali e multiservizi registrano incrementi occupazionali superiori rispetto al dato medio. Nelle medie e
grandi cooperative è presente la quota più elevata di imprese che ha registrato incrementi negli addetti. A livello territoriale si registra nel centro Italia
il maggior ampliamento dell’organico aziendale.



Prospettive prossimi 4 mesi

Nei prossimi mesi più della metà delle imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (70%). Le previsioni di aumento, pur
confermandosi sensibilmente più elevate rispetto a quelle negative (12%), sono però in netto calo (-15%) passando dal 33% al 18%. Il settore
industriale è quello che indica il sentiment più pessimista, il comparto delle costruzioni e le cooperative di progettisti indicano prospettive migliori
per la filiera.

Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate (77%) dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale. Le previsioni di aumento
pari al 15% (-13% rispetto alla rilevazione di aprile) del campione risultano più elevate rispetto a quelle di diminuzione (8%), pur calando
notevolmente. Nei prossimi mesi ci si aspetta una crescita occupazionale soprattutto nelle grandi imprese e nel settore delle costruzioni e e della
progettazione. Le risposte fornite dalle cooperative dell’industria e della logistica lasciano invece presagire un calo dell’occupazione in quei settori.

In merito all’evoluzione del contesto macroeconomico italiano il sentiment delle cooperative di produzione e servizi è molto pessimista. Quasi la
metà degli intervistati, il 46% (l’11% in più rispetto alla rilevazione di aprile) si attende un calo dell’economia italiana nel prossimo quadrimestre.
Diminuisce notevolmente (-15%) la quota di chi pronostica un andamento positivo, passando dal 19% ad appena il 4%.

Le propensione agli investimenti rimane positiva con il 19% delle risposte che indicano un aumento dei volumi di spesa nel prossimo anno (dato
comunque in calo del 6% rispetto alla rilevazione di aprile). I maggiori incrementi sono attesi nei comparti del multiservizi e del trasporto merci.
Si prevede invece una contrazione della spesa per investimenti nell’industria delle costruzioni.
Il saldo positivo degli investimenti è più elevato nelle grandi cooperative rispetto alle altre imprese.
Non si riscontrano grandi differenze a livello territoriale. Sul piano dimensionale le micro e piccole imprese dichiarano una minore propensione ad
effettuare investimenti nel prossimo anno.

Riguardo le prospettive future il 41% prevede un consolidamento delle attività e il 23% prospetta stabilità per il prossimo futuro (anche se il dato è
in calo del 10% rispetto alla rilevazione di aprile). Il 7% del campione prevede un ridimensionamento, mentre l’1% dichiara di dover procedere con la
chiusura delle attività.



Aspetti di rilievo

La problematica che appare più diffusa tra le cooperative di produzione e servizi è la scarsità di manodopera. Il dato si evidenzia in netto aumento rispetto
alla rilevazione dello scorso quadrimestre (+17%), mentre il 17% indica tra i principali problemi il caro energia e la reperibilità e il costo delle materie prime.

Il 31% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi, la maggior parte delle quali (27%) ha indicato di aver ottenuto esattamente
l’importo richiesto. Rispetto all’ultima rilevazione, cresce notevolmente la quota di imprese che rileva un aumento dei tassi d’interesse (passando dal 35% al
61%).

Una parte significativa delle imprese intervistate (42%) dichiara di aver attivato processi di economia circolare.

Il 32% del campione ha dichiarato di essersi dotata di impianti di produzione di energia rinnovabile. L’energia prodotta deriva quasi esclusivamente da fonte
solare.

Per quasi la metà del campione intervistato (43%) sono attive forme di collaborazioni con altre imprese cooperative.

Il 35% del campione ha dichiarato di selezionare i propri fornitori sulla base di evidenze che dimostrino il loro impegno sociale. Per il 35% delle cooperative
più dell’80% della spesa in forniture dello scorso anno deriva da produttori locali. Il 24% delle stesse, invece, dichiara di acquistare almeno un 20% di tutta la
spesa per materie prime e servizi da fornitori cooperativi.

Il 43% delle intervistate ha avviato un processo di transizione digitale per la propria attività produttiva.

Il 40% delle cooperative di produzione e servizi ha attivato una politica volta a favorire una migliore conciliazione tra vita privata e attività lavorativa. Le
azioni si concentrano principalmente sul lavoro agile e sui congedi parentali.
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2° QUADRIMESTRE 2022

Nel quadrimestre trascorso, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 31% delle imprese ha riscontrato un aumento nella domanda di
prodotti/servizi, mentre l’11% ha indicato una diminuzione.
All’interno delle cooperative che esportano, il 25% delle imprese ha registrato un aumento della domanda nell’ultimo quadrimestre a fronte del
14% che ne ha riscontrato un calo.



2° QUADRIMESTRE 2022



Anche rispetto al quadrimestre precedente, si nota una prevalenza di cooperative (30%) che ha registrato un aumento della domanda rispetto a
quelle che hanno registrato una diminuzione (8%).

2° QUADRIMESTRE 2022



2° QUADRIMESTRE 2022



La maggioranza delle cooperative (59%) dichiara che la liquidità disponibile è buona rispetto alle esigenze operative.

2° QUADRIMESTRE 2022



2° QUADRIMESTRE 2022



Come rilevato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, sia per i crediti verso la pubblica amministrazione (87%) che verso i clienti privati (79%)
la parte prevalente delle cooperative intervistate ha giudicato stazionario il tempo medio di incasso. Tuttavia risulta più elevato il numero delle
imprese che ha registrato un aumento nei tempi di incasso rispetto a chi ha registrato una diminuzione.

2° QUADRIMESTRE 2022
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2° QUADRIMESTRE 2022



Come registrato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (79%) ha
giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati di riferimento. Permane positivo il saldo tra la quota di imprese che ha registrato un
miglioramento della posizione (16%) rispetto a quelle che l’hanno peggiorata (5%).

2° QUADRIMESTRE 2022



Nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (62%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Si segnala l’aumento
significativo del saldo tra le imprese che hanno ampliato i propri organici (26%) rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (11%)

2° QUADRIMESTRE 2022
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2° QUADRIMESTRE 2022





Nei prossimi mesi la prevalenza della imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (70%). Le previsioni di aumento
(18%) restano più elevate di quelle negative, pur registrando una netta diminuzione rispetto alla precedente rilevazione e rispetto al
quadrimestre precedente.

3° QUADRIMESTRE 2022
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3° QUADRIMESTRE 2022

Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale. Le previsioni di aumento
(15%) rimangono più elevate rispetto a quelle di diminuzione (8%), pur registrando un sentiment in netto peggioramento rispetto alla precedente
rilevazione e al quadrimestre scorso.
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3° QUADRIMESTRE 2022

A differenza di quanto registrato riguardo le aspettative sulla domanda, come già rilevato a livello nazionale, il sentiment dei cooperatori
intervistati è molto pessimista sull’evoluzione del contesto macroeconomico italiano.



3° QUADRIMESTRE 2022

Le propensione agli investimenti rimane positiva anche se la prevalenza delle cooperative intervistate non effettuerà ulteriori investimenti.



3° QUADRIMESTRE 2022



3° QUADRIMESTRE 2022

Nonostante il pessimismo sulla prospettiva economica del nostro Paese, le cooperative prevedono in linea generale un
consolidamento delle attività e una prospettiva di stabilità per il prossimo futuro.









CRISI ECONOMICA-POLITICA-SOCIALE NEL PAESE DI ESPORTAZIONE,

PREZZO ENERGIA, COVID, COMPLICAZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, 

DIFFICOLTÀ NEL REPERIMENTO TRASPORTI, EMBARGHI, CONFLITTO RUSSO-UCRAINO



Il 31% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi ottenendo, nella maggioranza dei casi (27%), esattamente l’importo
richiesto. Rispetto all’ultima rilevazione, crescono le quote di imprese che rilevano un aumento dei tassi d’interesse e condizioni accessorie.



Il 35% delle intervistate aderenti a Legacoop Produzione e Servizi ha dichiarato di selezionare i propri fornitori sulla base di evidenze che
dimostrino il loro impegno sociale.



Il 40% delle intervistate ha attivato una politica volta a favorire una migliore conciliazione tra vita privata e attività lavorativa. Le azioni si concentrano
principalmente sui congedi parentali, sul lavoro agile e sui servizi di benessere individuale.



Il 43% delle intervistate ha avviato un processo di transizione digitale per la propria attività produttiva.



Per il 35% delle cooperative più dell’80% della spesa in forniture dello scorso anno deriva da produttori locali. Il 24% dichiara invece di acquistare 
almeno un 20% di tutta la spesa per materie prime e servizi da fornitori cooperativi.



Per il 43% del campione intervistato sono attive forme di collaborazioni con altre imprese cooperative. 



Il 42% delle cooperative aderenti  dichiara di aver attivato processi di economia  circolare.



Il 32% del campione ha dichiarato di essersi dotata di impianti di produzione di energia rinnovabile. Come a livello nazionale, l’energia prodotta
deriva quasi esclusivamente da fonte solare.




